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Oltre 100 fra ragazzi e ragazze, 
tutti volontari del Servizio Civile 
Universale, al lavoro in nome della 
pace e a difesa degli stessi valori 
che portarono il Parlamento italia-
no, 50 anni fa, ad approvare la leg-
ge sull’obiezione di coscienza.

«Tematiche riprese anche dalla 
spilla simboleggiante il fucile 
spezzato, non un semplice pezzo 
di metallo, ma un emblema di pace 
e nonviolenza» spiega Mariangela 
Raffaglio, responsabile della for-
mazione e certificazione delle 
competenze dei volontari e proget-
tista dell’Associazione dei Comuni 
del Lodigiano, che nella mattinata 
di ieri ha preso parte all’incontro 
dei giovani del Servizio Civile orga-
nizzato dall’Acl.

All’oratorio di San Bernardo, i 
giovani, tutti di un’età compresa 
fra i 18 ed i 28 anni, hanno lavorato 
con la consapevolezza di parteci-
pazione ad un percorso che realiz-
zi la difesa della patria. «Difesa del-
la patria che non vuol dire armi e 
devastazione - afferma Raffaglio 
-. Come detto da Papa Francesco 
infatti, solo chi ama difende. Ma la 
difesa deve avere i colori della pa-
ce».

Tutti i giovani del servizio civi-
le vengono coinvolti in programmi 
dedicati agli anziani, ad enti del 
terzo settore, a Comuni, concen-
trandosi su ambiti come assisten-
za, ambiente, cultura ed educazio-
ne digitale. «Il loro operato è stato 
fondamentale per sviluppare il te-
ma della difesa della patria, che 
può sembrare strano se rapportato 
alla ragione per cui i ragazzi hanno 
abbracciato il volontariato, ma che 
in realtà serve a sottolineare il pas-
saggio che sancì la fine del servizio 
militare obbligatorio decretando 

Un gruppo di diciotto studenti 
francesi e portoghesi (in arrivo da 
Rennes e Porto con il progetto Era-
smus) ha trovato lunedì sera una 
bella sorpresa in piazza della Vitto-
ria a Lodi. Ad attendere i ragazzi le 
Dame Viscontee di Pandino, una 
formazione  di trenta dame in abiti 
rinascimentali, accompagnate da 
armigeri, musici e un giullare, che 
si sono ritrovate lunedì sera sul sa-
grato del duomo di Lodi per acco-
gliere tra danze rinascimentali i ra-
gazzi coinvolti nel progetto Era-
smus+ promosso dall’istituto com-
prensivo Spezzaferri plesso di San 
Martino in Strada. Il progetto che 
coinvolge Italia, Francia e Portogallo 
è partito nel 2019 e l’anno scorso ha 
visto gli alunni lodigiani in trasferta 
presso due scuole di Rennes e una 
scuola di Porto. L’obiettivo è quello 
di offrire ai ragazzi un orientamento 
sulle professioni del futuro: «Se noi 
facciamo un buon orientamento ai 
ragazzi attraverso la conoscenza 
delle professioni andando a visitare 
i luoghi dove queste professioni si 
esercitano (che sia un supermerca-
to o l’estetista, o il medico) – spiega 
la referente del progetto Anna Ma-
ria Carratta - creiamo le condizioni 
per una scelta più consapevole da 
parte dei ragazzi, evitando gli ab-
bandoni scolastici. Quest’anno è 
toccato a noi ricevere la delegazione 
estera – conclude la docente - e ab-
biamo pensato di fare una sorpresa 
ai ragazzi». n Filippo Ginelli

Uno spettacolo
a sorpresa
per gli studenti
dell’Erasmus+

l’alternativa pacifica del servizio 
civile» ha spiegato Giuseppe Ma-
iocchi, presidente Acl.

Al termine delle consultazioni 
i ragazzi hanno potuto presentare 
i loro lavori di gruppo.

«Il servizio civile - spiegano - 
gratifica noi volontari e ci fa senti-
re indispensabili, permettendoci 
anche di imparare ad operare in di-
verse situazioni, dialogando sia 
con bambini che con adulti e an-
ziani. Sentirsi parte di questa gran-
de comunità non può che essere 
un valore aggiunto in un’ottica di 
crescita personale». n
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servizio civile Percorso di formazione

Cento giovani
volontari al corso: 
«Difendono l’Italia
con armi di  pace»

Un momento del corso di formazione all’oratorio di San Bernardo

in piazza Esibizione del gruppo “ Dame Viscontee” di Pandino

Studenti
e attori lunedì 
sera in piazza 
della Vittoria:
lo spettacolo 
del gruppo 
cremonese 
voleva essere 
un omaggio
agli studenti 
francesi
e portoghesi 
giunti
nel Lodigiano 
grazie
al progetto 
Erasmus +
Foto Borella


